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SERIE A 
CALCIO 

Una rete dietro l'altra tra il primo 
ed il secondo tempo. Doppiette di Batistuta 
e Baiano, poi tocca a Orlando e Vascotto 
ma tutto ormai a tempo «scaduto » 

Shock vìa radio 
Sei gol in allegria, poi stadio muto 
Tam-tam delle notizie: il viola stinge 

„ • > * • * 

l . t lN t ' l i i 

7 ducilo fi');-! 

Orlando a terra, 
simbolo di 
una squadra. 
Sotto 
Eflenbeigeal 
centro la 
delusione 
di Pioli e 
Carnasciali 
mentre 
lasciano 
il campo alla 
fine della gara 

6 
2 

FIORENTINA 
M a r o g g i n i 7, Ca rnasc i a l i 7, Lupp i 6, Di M a u r o 6.5, 
Facconda 6 (75' D 'Anna sv) , Piol i 6, E t fenborg 6.5, 
L a u d r u p 6 (63' Vasco t to 6), Bat is tu ta 7, O r l a n d o 6, 
B a i a n o 6. ( 1 2 M a n n i n i , 1 3 C a r o b b i , 16 Bar to le l l i ) . 
A l l ena to re : C h i a r u g i . 

FOGGIA 
Bacch in 5, N ico l i 5.5, Ca in i 5, Sc iacca 6, Di Bar i 4, 
B ianch in i 4, Med fo rd 5 (52' Pe t rescu 6), Seno 6, 
Mande l l i 5, Di B iag io 5.5. Roy 4.5 (52' B resc ian i 
sv) . (12 M a n c i n i , 13 Fo rnac ia r i , 15 De V incenzo) . 
A l l e n a t o r e : Z o m a n . 

ARBITRO: Bogg i d i S a l e r n o 7. 
RETI: a l T e a l 30' Bat is tu ta , 26 ' e 43' Ba iano , a l 70' O r l an 
d o , 79 ' Vasco t to , 80 ' Di B i a g i o . 86 ' Pe t rescu . 
NOTE: ango l i 4-3 pe r il Fogg ia . P o m e r i g g i o di so le , t e r reno 
in b u o n e c o n d i z i o n i . Spe t ta to r i : 34.233 (di cu i 25.006 abbo 
nat i e 9.227 pagant i ) pe r un incasso di 1.301.474.766 l i re . 
A m m o n i t i : Ca in i e Sc iacca per g i oco fa l loso . 

: ' DAL NOSTRO INVIATO _ _ 

S T E F A N O B O L D R I N I 

Wm FIRENZE Stordita, lacera, 
improvvisamente nuda. Deva
stata: Firenze, città ripiegata. 
Una città che ha già vissuto 
giorni ben più tragici e che ieri 
ha d o n i l o registrare una scon
fitta a n d i e sul fronte sportivo. 
\<a Fiorentina sprofonda in se
rie B, E l 'anima del tifo viola e 
sgomenta, inebetita, ma scos
sa anche da venti d i rivolta. La 
giornata sportiva più lunga de
gli ult imi cinquantacinque an
ni tramonta con i raggi d i una . 
guerriglia urbana temuta, atte
sa, non per questo meno tu
multuosa. Ma a parte la rabbia 
degli stolti, fa riflettere il dolore 
composto della gente iranquil- . 
la. Abb iamo visto in tr ibuna e '-
lungo le strade ragazzi e ragaz
ze abbracciati, in silenzio. Ab
b iamo visto gente in trance su
bito dopo il pareggio del l 'Udi
nese, che ha chiuso definitiva
mente le porte della serie A. E 
poi . i cronisti f iorentini, anche 
loro, aggrappati con il viso sfi
gurato alle radioline, inebetiti 
sui fogli d i giornali, a seguire le 
tabelle «di questa maledetta 
classifica avulsa». 

Ma c'è stato qualcosa di 
nuovo, in questa domenica 
che si e spenta con la squadra 
viola consegnata al suo secon
d o campionato di serie B ( l 'u 
nico precedente risale al tor
neo 1938-39. immediata pro
mozione in A dopo il capi tom
bolo della stagione p r ima) : la 
contestazione vibrante con 
Vittorio Cecchi Gori nel mirino. 
Vittorio, si badi bene, perché il 
padre-patron. Mario, conserva 
ancora il rispetto dovuto agli 
antichi. Firenze e città forse ec
cessiva, ma sicuramente intel
ligente e sa che dietro a questa 
Be i sono gli errori, l e g a t e s e l a 
maldestra presunzione dell ' In
fante. Che ha perso, da ieri, la 
patente per guidare gli umor i 
di Firenze. 

Vittorio Cecchi Cori: per la 
culla della nostra lingua e del 
pallone primordiale, e lui, da 

ieri, l 'uomo che ha firmato la 
seconda retrocessione della 
Fiorentina. Poggiò la penna su 
questa sentenza la prima do
menica d i gennaio d i quest'an
no, l icenziando in malo modo 
Gigi Radice. Non sapeva, l'in
cauto, che cacciare via Radice 
suona calcisticamente come 
una maledizione alla Monte-
zuma: 0 il passaporto per la B. 
Cosi accadde al Milan, nel l '81-
82: cosi accadde al Tor ino 
ncll'88-89. Ma non è questione 
di sortilegi, la verità e un'altra: 
don Radice e uno dei tecnici 
più preparati in assoluto. In 
più, severo ed esperto quanto 
basta per fiutare in anticipo i • 
venti pericolosi. Lui, Radice, > 
aveva capito che questa Fio
rentina poteva correre a briglie 
sciolte: con il modulo a zona, 
l 'unico adatto ad una squadra 
piena d i piedi buoni , ma piut
tosto avara di fanti. E treme
bonda in difesa. Ma no, don 
Luis non andava bene per gli 
umor i dell ' Infante, che dopo la 
sconfitta interna con l'Atalanta 
fece fuoco e f iamme per cac
ciarlo. E cosi venne Agroppi, 
strappato alla comoda televi
sione e lui. l 'Aldo graffiarne, ri
disegnò la squadra per far feli
ce il capriccioso Vittorio. Ma 
andò male e il resto e storia ru
minata più volte in questa lun
ga vigilia. Chiarugi e Antogno-
ni . le anime smarrite d i que
st 'ult imo mese, non hanno 
colpe da farsi perdonare. I col
pevoli, come spesso accade, 
siedono nei piani alti. 

E ora? Del d iman non c'è 
certezza, poetava il Leopardi, 
e men che mai per questa Fio
rentina. Il doman i e traghettare 
un f iume sconosciuto, che può 
travolgere quegli incauti • guar
date che cosa sta accadendo 
al Bologna in B - irriverenti con 
la sua corrente. In panchina 
forse si chiamerà Vicini, forse 
si chiamerà Zeman d i e ieri e 
stato l 'unico a ricevere gli ap
plausi. La squadra perderà Ef-

6 * Azione personale d i 
Baiano che tira: palo. 
9 ' Laudrup serve Effenberg. 
cross per Batistuta: l'argen
t ino non sbaglia ed è 1-0. 
2 7 ' Effenberg lancia Lau
drup sul filo del fuorigioco, 
appoggio a Baiano, l ibero: 
tocco facile, 2-0. 
3 0 ' Pioli per Baiano che 
tocca per Batistuta: 15-0. . 
4 3 ' Lancio in diagonale d i 
Luppi per Baiano che fa po
ker:-1-0. 
7 0 ' Laudrup lancia Orlan
do , fuga di venti melr i , Bac-

op 
MICROFILM] 
ch i l i tenta l'uscita, ma il pal
lonetto è perletto: 5-0. 
7 9 ' Vascel lo in al lungo-
.con un r impal lo supera 
Bacchin, due passiedeG-0. 
8 C Botta di Di Biagio dal l i
mite: 6-1. 
8 7 ' Petrescu tira. Mareggi-
ni respinge, ancora Petre
scu: 6-2, 

ICROFONI APERTI 

DI Mauro : «Ancora una volta i dirigenti c i han
no lasciati soli. Sono andati via. Ci tocca scap
pare su un pulman scortato da!la polizia per evi
tare la rabbia dei tifosi», 
Chiarugi : -Il presidente e venuto negli spoglia
toi e ci ha ha detto che la colpa è di tutti e non di 
un singolo». - v 
Chiarugi 2: «Proprio a me doveva capitare la 
retrocessione, non auguro a nessuno quello che 
ho provato. Decisivo e slato l'autogol d i Berga
mo». 
Carnascial i : -Siamo tutti responsabili. Abbia
mo commesso tanti errori. È una serie B incredi-
oile. Ci e andato tutto male». 
Effenberg: -Non e stata tutta colpa a causa del 
l icenziamento di Radice. Avevamo ancora a di

sposizione 5 mesi per riprenderci». 
Zeman: «Voglio rivedere il secondo e il terzo 
gol. Non voglio commentare la partita-. 
Zeman 2 : «Era già dilf icile prima di oggi che io 
venissi a Firenze, ma dopo questo risultato I al
ludendo alla retrocessione n.d.r) non avrei il 
coraggio di accettare nessuna proposta, mi ver
gognerei. Uno che prende G gol significa che 
non è buono». 
Bacchin: «Via via che i risultali dagli allri campi 
erano a favore della Fiorentina vedevi > i giocato
ri viola mol to distesi. Alla fine ho visto scene di 
rammarico. Dispoiace per i viola, perchè a que
sta squadra andava stretta anche l'Uefa, ma ili 
serie B ci sono slate .società anche più titolate 
della Fiorentina. 

fenberg, forse anche l«uiiclrup, 
cortamente dovrà ripartire da 
zero in difesa dove anche ieri, 
purv incendo (1-2, sono succes
se cose orrende. Il manico, in
vece, sarà ancora targato Cec
chi Cori: perché dopo aver 
speso cento mil iardi per anda
re in B i maggiori produttori ita
liani devono almeno sostenere 
l ' immediato ritorno in A della 

Fiorentina e poi perche, di 
questi tempi, non si trova gen
te per strada disposta a svenar
si facilmente per un c lub di 
calcio. 

Quanto alla partita di ieri c'è 
ben poco da dire. Un Foggia 
con il cuore di panna, salilo a 
Firenze in gita turistica ( assen
ti Kolyvanòv, Mancini. Biagio-
ni, in* panchina Petrescu, De 

Vincenzo e Bresciani), un Fog
gia 2 che non poteva certo 
sbarrare la strada alla dispera
zione della Fiorentina. E que
sta ci ha messo ventisette mi
nuti per chiudere la partita ( i l 
2-0 di Baiano) , quarantatre (i l 
1-0. ancora con Baiano) per 
mettersi l 'anima in pace e tra
scorrere la ripresa con le orec
chie incollate alla radio. E 

sembrava fatta, con la gente in 
lesta dopo il gol romanista di 
llaessler e il '2-1 del Milan a 
Genova. Poi, quei tre colpi di 
piccone al centro del cuore: il 
pareggio del Genoa, il ter/o 
gol del Brescia, il pareggio del
l'Udinese. 

A quel punto Firenze si è 
spenta, ingnill ita, squarciata. 
Ma il tempo, il buon senso e 

ciucilo spirile:) secolare che tra
suda dai vicoli di questa città 
antica sono il viatico per ripar
tire e tornare in alto. Le scondi
te, anche nel calcio, sono una 
preziosa lezione di vita. Basta 
apprenderla e cercare di mi
gliorarsi. E anche nel calcio, 
ciopo il ionio, hai il dovere di 
rialzarli in piedi, con un sorrì-

cM*> . 

ÌLFISCH/ETTO 

Boggi 7 : spettatore privilegia
lo del dramma sportivo fioren
tino. I.a partita vera dura appe
na ventisette minuti , fino al 2-
0, poi è solo una gara vissuta a 
livello emoiivo. con il fiato del
la gente che prima riscalda e 
poi laffredda gli entusiasmi dei 
giocatori, f ino a congelarli. 
Boggi si cala bene nell 'atmo
sfera del match e non sorvola 
su un paio di (allacci dei fog
giani. Preciso nei fuorigioco. 
Domeniche cosi ìarebbero la 
felicità di tulli I fischietti. 

PUBBLICO & S TADIO 

WSI Era visibile la delusione degli oltre Irentacinquemila lifosi 
viola che in coro hanno mandalo in quel paese Vittorio Cecchi 
Gori i l vice-presidente della Fiorentina ri lenuto, a giusta ragione, 
il responsabile della retrocessione. Se Radice non fosse sialo li
cenziato non ci saremmo Irovati in queste condiz ioni , urlavano ai 
Cecchi dor i gli spettatori della tribuna coperta. Agenti e carabi
nieri, armati fino ai denti, si sono schierali davanti alla balaustra 
della tr ibuna d'onore. Vittorio Cecchi Gori, visla la malaparata si 
è subirto dilegualo. A prendere gli insulti è rimasto il presidente, 
attorniato dai consiglieri e da sua moglie. Nel frattempo grupjxMli 
di ullras hanno cercato di ragiungerè l'atrio della tribuna d'ono
re. Sono stali respinti dal personale di servizio e da agenti in bor
ghese. Bastava guardare la faccia dei numerosi «notaoili» per ca
pire che aria tirava. Il sindaco Giorgio Morales che non ha mai 
nascosto di essere un tifoso ha cosi commentato la retrocessio
ne: «L'i gente deve capire che gli errori si pagano. I Cecchi Gori 
devono'r imanere alla guida della Fiorentina e riportare subilo la 
squadra in serie A.» Nel frattempo fuori del lo stadio gruppi di ul
lras davano vila ad una vera e proprio guerriglia urbana. Parte di 
loro erano quell i che avello realizzato due striscioni: -Solo gli 
eventi della natura possono distruggere la nostra fede e la nostra 
storia...Ui disonestà e la stupidità d i certi uomini no». "Per dimen
ticare....Esolo (or/a viola non molleremo inai». L L.C. 

Tifosi inferociti e il presidente scoppia in lacrime 

Assalto a Cecchi Gori 
salvato dal questore 

L O R I S C I U L L I N I 

• • RKKNZK. E stato prelevato 
dal Questore il presidente cicl
iti Fiorentina Mario Cecchi Go
ri che aveva trovato rifugio ne
gli spogliatoi del «Franchi». 
Non era mai accaduto un fatto 
del genere nella storia della 
Fiorentina. Giocatori contestati 
e presi anche a calci nel cu lo 
si.ma il presidente era sempre 
slato rispettalo, Questa volta i 
tifosi non hanno guardalo in 
faccia nessuno. «I Cecchi Gori 
ci hanno preso per i fondell i. 
Ci avevano promesso In Coppa 
Uela e ci hanno portato in se
rie B». gridavano un gruppo di 
giovanotti con la sciarpa viola 
al col lo davanti allo stadio che 
sono stati allontanati con la 
forza da carabinieri e agenti. 
Mario Cecchi Gori era, a giusta 
ragione, impaurito. Solo quan
di) ha visto il Questore Agosti
no Bevilacqua accompagnato 
da u:i nucleo eli agenti si è 
messo a piangere: «E un boc
cone mo l lo amaro da buttar 
giù. La squadra non era da re
trocessione. Non me la sento 

dicommentare gli altri risultati. 
Prima devo vedere il f i lmato 
della partite. Mi chiedete cosa 
penso del Milan? Me ne frego. 
Posso solo ricordare che nelle 
ult ime due partite decisive per 
la retrocessione ha raccolto 
solo un punto». 

Il produttore cinematografi
co guardando la moglie Vale
ria, che era seduta in un ango
lo, ha ripreso il discorso dicen
d o «Mia moglie quando la mat
tina vado iti ufficio mi accom
pagna fino alla porta d'ingres
so per salutarmi. Ieri non lo ha 
fatto: era seduta e stava pian
gendo». Rivolgendosi ai gior
nalisti ha del lo: -Prometto che 
il prossimo anno ci ritrovere
mo per festeggiare il r itorno in 
serie A». Anche Nello Baglini il 
presidente del secondo scu
detto viola aveva gli occhi ar
rossati: «Ilo pianto dalla rab
bia. Ancora non credo che la 
Fiorentina sia finita iti serie B, 
Ai dirigenti occorrono nervi 
saldi e intelligenza. Bisogna 
tornare subito in serie A». Mario Cecchi Gori 

3 4 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

MILAN 

INTER 

PARMA 

JUVENTUS 

LAZIO 

CAGLIARI 

SAMPDORIA 

ATALANTA 

TORINO 

ROMA 

NAPOLI 

FOGGIA 

GENOA 

UDINESE 

FIORENTINA 

BRESCIA 

ANCONA 

PESCARA 

Punti 

5 0 

4 6 

4 1 

3 9 

3 8 

3 7 

3 6 

3 6 

3 5 

3 3 

3 2 

3 2 

3 1 

3 0 

3 0 

3 0 

1 9 

1 7 

PARTITE 

Gi. 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

Vi. 

18 

17 

16 

15 

13 

14 

12 

14 

9 

8 

10 

10 

7 

10 

8 

9 

6 

6 

Pa. 

14 

12 

9 

9 

12 

9 

12 

8 

17 

17 

12 

12 

17 

10 
14 

12 

7 

5 

Po. 

2 

5 

9 

10 

9 

11 

10 

12 

8 

9 

12 

12 

10 

14 

12 

13 

21 

23 

RETI 

Fa. 

65 

59 

47 

59 

65 

45 

50 

41 

38 

42 

50 

39 

41 

42 

53 

36 

39 

47 

Su. 

32 

36 

34 

47 

51 

33 

48 

44 

39 

39 

50 

55 

55 

48 

56 

44 

72 

75 

IN CASA 

Vi . 

9 

10 

12 

11 

9 

8 

8 

11 

5 

6 

8 

9 

5 

10 

7 

8 

6 

5 

Pa. 

6 

7 

4 

4 

6 

7 

5 

5 

8 

7 

6 

6 

10 

4 

7 

4 

4 

4 

Pe. 

2 

0 

1 

2 

2 

2 

4 

2 

4 

4 

3 

2 

2 

2 

3 

5 

7 

8 

RETI 

Fa. 

28 

32 

31 

40 

40 

23 

33 

31 

22 

27 

27 

19 

27 

29 

37 

23 

25 

33 

Su. 

12 

11 

11 

19 

20 

10 

23 

20 

21 

20 

18 

14 

24 

12 
24 

17 

21 

34 

FUORI CASA . 

Vi. 

9 

7 

4-

4 

4 

6 

4 

3 

4 

2 

2 

1 

2 

0 

1 

1 

0 

1 

Pa. 

8 

5 

5 

5 

6 

2 

7 

3 

9 

10 

6 

6 

7 

6 

7 

8 

3 

1 

Pe. 

0 

5 

8 

8 

7 

9 

6 

10 

4 

5 

- 9 

10 

8 

12 

9 

8 

14 

15 

RETI 

Fa. 

37 

27 

16 

19 

25 

22 

17 

10 

16 

15 

23 

20 

14 

13 

16 

13 

14 

14 

Su. 

20 

25 

23 

28 

31 

23 

25 

24 

18 

19 

32 

41 

31 

36 

32 

27 

51 

41 

Me. 

mg. 

- 1 

- 5 

- 10 

- 12 

- 13 

- 14 

- 15 

- 16 

- 16 

- 18 

- 19 

- 19 

- 20 

- 2 0 

-21 

-21 

-32 

-34 
Le classifiche di A e B sono elaborale dal computer che a parila di punti considera: r Media inglese; 2° Differenza reti; 3° Maggior numero di reti fatte; 4° Ordine allabelico 

26 reti: Signori (Lazio, renaiolo) 
21 reti: R Baggio (Juventus) e Bal

bo (Udinese) 
! 20 reti: Sosa (Inter) 
j 16 reti: Batistuta (Fiorentina] e Fon-

scca (Napoli) 
15 reti Mancini (Samp) 
14 reti Ganz(Atalanta| 
13 reti Raducioiu (Brescia), Papin e 

Van Baslen (Milan) 
12 reti Agostini (Ancona), Zola (Na

poli). Mei li (Parma) e Aguile-
IÒ (Tonno) 
Allegri (Pescara) 
Baiano (Fiorentina), Skunra-
vy (Genoa), Moeller (Juve) e 
Fuser [Lazio] 
Detari (Ancona). Padovano 

(Genoa), Shalimov (Inter), 
Borgonovo (Pescara), Jugo-
vic (Sampdona), Giannini 
(Roma). Branca (Udinese) 
Ricdlc (Lazio) 

11 reti: 
10 reti 

9 reti 

8 reti: 

TOTOCALCIO 

P r o s s i m a s c h e d i n a 

CESENA-TARANTO 
COSENZA-PIACENZA 
CREMONESE-TERNANA 

F .ANDRIA-REGGIANA 
LECCE-LUCCHESE 
MODENA-BARI 

M O N Z A - B O L O G N A 
PADOVA-ASCOLI 
PISA-VENEZIA 

VERONA-SPAL 
VARESE-FIORENZUOLA 
PONTEDERA-VIAREGGIO 
SORA-FORMIA 

Ogni lunedì 

inanità. 
quattro pagine 

di 

"nnn 

/ ' 


